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KOOK
Finale di stagione col botto 
per l’ex difensore gialloblù 
premiato con la convocazione 
in azzurro. Ora prende il volo 
per Brighton dove lo attende 
l’esordio in Premier League. 

Per lo scroscio di pioggia che 
si è riversato nella hall del Polo 
Confortini, il vertice del-
l’Azienda Ospedaliera prende 
carta e penna per spiegare che 
non manca la manutenzione.

Diego Coppola Callisto Bravi
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e tirapugni

POLIZIA LOCALE

Il materiale sequestrato



L’export di aprile del vino 
italiano verso gli Stati Uniti 
ha registrato un calo del 
7,5% a volume e del 9,2% 
a valore (a quasi 154 
milioni di euro), con un 
decremento del prezzo 
medio del 2%. Lo rileva 
l’Osservatorio di Unione 
italiana vini (Uiv), che ha 
elaborato i dati export 
relativi al primo mese sog-
getto ai dazi dell’ammini-
strazione Trump (dal 2 
all’8 aprile al 20%, in 
seguito al 10%).  
La caduta di aprile fa con-
testualmente scendere il 
consuntivo delle spedizio-
ni nel quadrimestre verso 
gli Usa in linea di galleg-
giamento (+0,9% a volu-
me) dopo l’exploit dell’ul-
timo semestre caratteriz-
zato da una corsa alle 
scorte pre-dazi. Nel perio-
do si dimezza anche la 
performance a valore 
(+6,7%, 666 milioni di 
euro: appena un mese pri-
ma il saldo era +12,5%). 
Un crollo annunciato, rile-
va Uiv, che rende ancor 
più problematica la situa-
zione complessiva nei 
mercati extra-Ue: -9% i 
volumi e -2,4% i valori.  
“Da tempo – ha commen-
tato il presidente di Unio-
ne italiana vini, Lamberto 
Frescobaldi – insistiamo 
nel guardare agli effettivi 
consumi e non solo ai dati 
sulle spedizioni, che solo 
ora si stanno allineando 
dopo le evidenti corse alle 
scorte. Uiv ritiene che si 

debbano affrontare con 
estrema urgenza – e sarà 
il tema chiave della pros-
sima assemblea naziona-
le del 3 luglio - gli squilibri 
di mercato sempre più 
evidenti, anche in vista 
della prossima vendem-
mia”.  
Secondo l’Osservatorio, 
senza il traino statuniten-
se, il saldo nel quadrime-
stre della domanda extra-
europea a volume scen-

derebbe da -9% a -15% (-
10% il valore), con decre-
menti in doppia cifra nel-
l’area asiatica (Giappone 
e Cina, in crescita la 
Corea del Sud) e in Rus-
sia (-65%). Peggiora 
anche il terzo mercato al 
mondo, il Regno Unito 
che cede 5 punti a volume 
e oltre 6 a valore, mentre 
sono stabili il quarto e 
quinto buyer del made in 
Italy (Svizzera e Canada, 
che però cresce in volume 
di oltre l’8%). 
Intanto l’approvazione  
del decreto-legge fiscale 
ha sbloccato lo stallo sui 
vini dealcolati, che 
rischiava di protrarsi sino 
al 2026. Ora i ministeri 
dell’Economia e dell’Agri-
coltura potranno lavorare 
già da subito al decreto 

interministeriale che defi-
nirà le condizioni e le auto-
rizzazioni fiscali relative 
alla produzione di dealco-
lati anche in Italia. Nell’ap-
prezzare quanto stabilito 
ieri, Uiv auspica una pron-
ta risposta da parte dei 
due dicasteri preposti al 
fine di rendere attuativo 
un decreto che il settore 
attende da tempo.  
Secondo l’Osservatorio 
Uiv-Vinitaly, quello dei vini 
No-low è un mercato che 
in Italia vale oggi solo 3,3 
milioni di euro, ma 
dovrebbe raggiungere i 
15 milioni nei prossimi 4 
anni. Sul fronte globale, la 
stima del mercato attuale 
è fissata a 2,4 miliardi di 
dollari, con prospettive di 
crescita fino a 3,3 miliardi 
di dollari entro il 2028.
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MADE IN ITALY IN AFFANNO. 

Dopo l’exploit è un crollo annunciato
L’ultimo semestre era stato infatti caratterizzato da una corsa alle scorte pre-dazi 

I dati dell’export verso gli Stati Uniti. Sotto, Lamberto Frescobaldi 
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Nubifragi, grandine e ven-
to forte si sono abbattuti 
lunedì sulla provincia 
veronese. Da una prima 
rilevazione di Condifesa 
Verona CODIVE, l’ente 
che si occupa delle assi-
curazioni in agricoltura, la 
zona più colpita è stata 
Belfiore dove risultano 
danneggiate coltivazioni 
di kiwi e mele. Interessati 
anche i territori di San 
Bonifacio, Arcole e Bro-
gnoligo dove la grandine 
ha colpito a macchia di 
leopardo l’uva. A Zevio la 
pioggia è stata molto 
abbondante e il vento ha 
danneggiato e sradicato 
alberi da frutta. 
Già in mattinata Conca-
marise era stata colpita da 
grandine lieve che ha inte-
ressato le colture di tabac-
co. 
«E’ presto per fare una 
valutazione dei danni - 
spiega il direttore di 
CODIVE, Michele Marani 
- ma temiamo che in alcu-
ne zone saranno signifi-
cativi. Il nostro tecnico 
visiterà i territori danneg-
giati per fare una prima sti-
ma. L’agricoltura è l’attivi-
tà produttiva che più di tut-
ti subisce gli effetti del 
cambiamento climatico 
con eventi estremi come 
ondate di calore, siccità, 
alluvioni e tempeste che 
possono distruggere in 
poco tempo il raccolto in 
campagna». 
Numerosi interventi del-
la Polizia Locale 

Il forte temporale che si è 
abbattuto sul capoluogo 
poco dopo le 14 ha provo-
cato disagi alla viabilità 
cittadina, a causa di alberi 
caduti, segnaletica divelta 
e strade chiuse. Una deci-
na le pattuglie della polizia 
locale intervenute nelle 
zone interessate, quella 
più critica è risultata via 
Torbido, dove un albero 
su viale dei Partigiani ha 
completamente occluso 
la strada. 
Molte le chiamate alla 
centrale operativa unifica-
ta della polizia locale e 
della Mobilità che ha for-

nito ausilio anche per i 
semafori da gestire. Sup-
porto è stato dato ai 
numerosi interventi dei 
Vigili del Fuoco, come 
anche in alcuni sottopassi 
come quello ferroviario di 
Porta Nuova e quello di 
via Dalvino a Porto San 
Pancrazio. Traffico molto 
rallentato in varie zone 
allagate dalla forte piog-
gia, e dal vento. La tem-
peratura è crollata dai 
34°C delle 12 di oggi ai 
12,5°C misurati a Monto-
rio Veronese alle 14.30. 
Nessun danno a persone 
e la protezione civile 

comunale ha aggiornato 
costantemente la Sala 
Situazioni della Regione 
Veneto.  
I danni maggiori sono stati 
causati dalle cadute di 
rami in diverse parti della 
città e calcinacci in centro 
storico. Per il forte vento, 
sul Ponte Navi si è girato 
un semaforo. Nonostante 
le numerose chiamate 
alla centrale operativa 
della Pl, non è stata richie-
sto l’intervento della Pro-
tezione civile. 
In Piazzale 25 Aprile sono 
caduti numerosi rami, uno 
su un’auto parcheggiata.
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DOPO IL MALTEMPO CODIVE FA LA CONTA DEI DANNI 

Nubifragi, grandine e vento forte 
In città numerosi interventi della Polizia Locale e Vigili del Fuoco per gli alberi caduti

I frutteti e i vigneti danneggiati dal maltempo 
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Nei giorni scorsi, da un 
normale controllo del ter-
ritorio nella zona del cen-
tro storico, la Polizia Loca-
le di Verona ha scoperto, 
uno dei primi casi in Italia, 
un laboratorio abusivo 
artigianale che costruiva 
taser elettrici e tirapugni, 
in fibra di carbonio, pro-
dotti con stampante 3D, 
immettendoli poi in un 
mercato illegale fatto di 
giovani e giovanissimi.  
Le pattuglie del Reparto 
Territoriale della Polizia 
Locale hanno dapprima 
identificato due minoren-
ni, trovati rispettivamente 
in possesso di un taser 
elettrico modello "warning 
arc", anche con funzione 
di intimidazione senza 
sparo, che mostra un arco 
elettrico visibile e udibile 
per far desistere l'aggres-
sore, mentre il secondo 
fermato aveva invece con 
sé un tirapugni.  
Dalle prime attività svolte 
dagli agenti, emergeva 
come queste armi impro-
prie per le attuali norme, 
fossero state costruite 
con una stampante 3D in 
fibra di carbonio. Da una 
successiva perquisizione 
a casa di un altro minoren-
ne venivano individuati, 
altri taser e tirapugni 
appena stampati e pronti 
per essere immessi in 
questo nuovo mercato, 
sequestrando altri tre 
taser e quattro tirapugni. 
Quest'ultimo giovane è 
stato denunciato per 

detenzione abusiva di 
armi mentre i due identifi-
cati tra le vie del centro 
storico del capoluogo sca-
ligero sono stati segnalati 
alla Procura per i Mino-
renni di Venezia perché 
senza motivo portavano 
armi o oggetti che, per le 
loro caratteristiche, pote-
vano essere usati per 

offendere, anche se non 
sono armi proprie.  
La Polizia Locale ha recu-
perato altri taser e tirapu-
gni a casa di acquirenti, 
individuati attraverso ulte-
riori accertamenti, e rap-
presenta a chiunque 
abbia comperato tali armi 
improprie che il semplice 
porto fuori dall'abitazione 
ha come conseguenze 
denunce penali. 
Le risultanze delle attività 
eseguite e degli elementi 
probatori acquisiti saran-
no vagliate dal 
Giudice preposto preci-
sando che, per il principio 
d'innocenza che vige nel 
nostro ordina-mento, la 
responsabilità delle per-
sone sottoposte ad inda-
gini sarà definitivamente 
accertata solo ove inter-
venga sentenza irrevoca-
bile di condanna.  
“Un plauso alla Polizia 

locale per la professiona-
lità dimostrata nella 
gestione della vicenda 
emersa a seguito di un 
ordinario controllo del ter-
ritorio – afferma l’asses-
sora alla Sicurezza Stefa-
nia Zivelonghi-. La pre-
senza anche nella nostra 
città di un mercato di armi 
improprie prodotte e 
acquistate da minorenni ci 
interroga tutti, in primis 
come genitori, riguardo la 
vigilanza e la vicinanza ai 
nostri figli. Cosa veramen-
te sappiamo di loro? 
Quanto sappiamo coglie-
re dai segnali che ci lan-
ciano? Quanto i nostri gio-
vani sono consapevoli 
delle conseguenze delle 
loro azioni? Fare squadra 
tra istituzioni e società 
civile, scuola, realtà spor-
tive ed educative in gene-
re, è quanto mai necessa-
rio e urgente”.
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LA SCOPERTA DELLA POLIZIA LOCALE DURANTE UN NORMALE CONTROLLO IN CENTRO

Laboratorio abusivo di taser e tirapugni
Queste armi improprie costruite con una stampante 3D. Denunciati tre minorenni 

I taser e tirapugni sequestrati dalla Polizia. Sotto, l’assessora Stefania Zivelonghi
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“L’amministrazione 
comunale, saltando qual-
siasi graduatoria e fre-
gandosene delle regole, 
concede alloggi pubblici 
a migranti che prima 
occupavano abusiva-
mente un immobile priva-
to. Ma allora così vale tut-
to, le leggi saltano e si 
commette una grave e 
clamorosa ingiustizia nei 
confronti di cittadini vero-
nesi e stranieri e immigra-
ti regolari che sono in gra-
duatoria e che, rispettosi 
delle norme, da tempo 
aspettano un alloggio”. 
Lo dice Flavio Tosi, euro-
parlamentare di Forza 

Italia, che spiega: “I venti 
migranti ai quali  Comune 
e Agec hanno dato i cin-
que alloggi sono quelli di 
Paratodos, che prima 
stavano al Ghibellin Fug-
giasco vicino a Porta 
Vescovo in un immobile 
privato, ma denunciati dal 
proprietario per occupa-
zione abusiva. Solo per 
questo, secondo il rego-
lamento Agec, non avreb-
bero diritto nemmeno a 
entrare in graduatoria, 
invece gli è stata conces-
sa addirittura la priorità, 
attraverso il coinvolgi-
mento di una cooperati-
va”. 

Dice Tosi: “Il Comune ha 
aggirato le norme, premia 
gli abusivi e dà uno 
schiaffo in faccia alle per-

sone oneste che attendo-
no in graduatoria, vero-
nesi, italiani e stranieri 
regolari. Ma allora così 
vale tutto, saltano le 
regole e si fa quel che si 
vuole, basta nascondersi 
dietro il paravento di una 
cooperativa e si concede 
l’alloggio a chi si preferi-
sce, perfino agli abusivi”. 
“L’amministrazione 
comunale si conferma 
per ciò che è – conclude 
Tosi – e rappresenta 
bene la sinistra di oggi: 
una sinistra dei privilegi, 
elitaria, che difende chi 
viola le regole a danno di 
chi le rispetta”.
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L’ASSEGNAZIONE DI CINQUE ALLOGGI AGLI IMMIGRATI SCATENA LA POLEMICA

Case Agec, Tosi attacca Tommasi 
“La Sinistra concede edifici pubblici agli abusivi aggirando le regole della graduatoria”

Flavio Tosi
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Ad un mese dalla grande 
serata di InConTrArti in 
Arena (17 maggio) è tem-
po di bilanci. 
Il primo è artistico: un vero 
spettacolo con momenti di 
alti contenuti e di situazio-
ni inedite, tra cui Jovanotti 
che fa il corista alla sua 
Ragazzo fortunato canta-
ta da Giovanni Signorato 
accompagnato dalla sua 
band arricchita dalla chi-
tarra di Andrea Baccaro; 
un emozionatissimo Ric-
cardo Cocciante che can-
ta Margherita per l’enne-
sima volta nella sua car-
riera ma per la prima volta 
arricchita dalla danza di 
Simona Atzori, Marco 
Messina e Salvatore Per-

dichizzi; I Sonohra che da 
veronesi esprimono tutta 
la loro gioia di tornare a 
cantare in Arena e lo fan-
no anche con il suono uni-
co della Ztar guitar di 
Andrea Sarasini; 
Aka7even e Tommaso 
che si abbracciano com-
mossi dopo aver ripropo-
sto il duetto di Mi machi 
che li aveva già visti trion-
fare allo Special festival 
2024; la conduzione sem-
pre coinvolgente ma mai 
esagerata di Paolo Ruffini 
e Federico Parlanti che 
hanno dato spazio sul pal-
co a numerosi molti altri 
artisti e ospiti, che si sono 
uniti pure nel ricordo di 
Sammy Basso, tra sorrisi 

e lacrime. Secondo bilan-
cio è quello sociale visto 
che molto ha risuonato in 
queste settimane di due 
scommesse vinte legate a 
quell’evento: far collabo-
rare sul palco grandi artisti 
e talenti speciali; far acco-
modare negli affascinanti 
posti dell’Arena di Verona, 
gli uni accanto agli altri, 
autorità e disabili, impren-
ditori e senza dimora, 
affezionati agli spettacoli 
proposti nell’anfiteatro e 
persone che abitualmente 
non se lo possono per-
mettere. Il terzo bilancio è 
quello solidale: verrà 
devoluta la cifra di 
62.411,03 euro data dagli 
incassi (al netto di diritti di 

vendita e Siae) e dalle 
offerte raccolte a fine 
evento. La raccolta andrà 
a finanziare: i progetti 
Caritas nell’emergenza 
umanitaria in Sudan; la 
scuola materna S. Maria 
delle Suore comboniane a 
Gerusalemme Est; la 
campagna Anch’Io Sono 
Capace - Negozi Senza 
Barriere de La Grande 
Sfida APS.

INCONTRARTI IN ARENA TRACCIA I BILANCI 

Fondi ai progetti Caritas 

Il vescovo Domenico 
 e Mazzi in Arena



7 • 17 giugno 2025

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

“La cinta pare essere l’ultimo dei pensieri dei nostri amministratori”

E’ stata da poco presen-
tata da parte del consi-
gliere regionale Stefano 
Valdegamberi una pro-
posta di legge per la 
valorizzazione delle 
mura storiche di Vero-
na.  
Ma c’è un pezzo impor-
tante di società civile 
che di questo patrimo-
nio dell’umanità si inte-
ressa da tempo e con 
competenza. E’ il caso di 
uno dei più noti e illustri 
penalisti della nostra 
città, come l’avvocato 
Luigi Sancassani. Pro-
prio da lui arriva la pro-
posta di alcuni dati e di 
altrettante considera-
zioni sulle mura di Vero-
na nella speranza di 
smuovere le acque e 
indurre i nostri ammini-
stratori a qualche iniza-
tiva.  
Ecco il testo del suo 

intervento, al quale ci 
auguriamo possano 
seguirne altri. 
Innanzitutto è opportuno 
chiarire di cosa si parla: 
Verona è tra le poche città 
al mondo ad avere, anco-
ra in discrete condizioni, 
una cinta muraria comple-
ta. Ignoriamo le mura 
romane, i cui resti sono 
ben conservati e valoriz-
zati (porta Borsari, porta 
Leona, ecc.), anche le 
mura comunali del XII 
secolo (via Pallone) sono 
in buone condizioni; occu-
piamoci invece delle mura 
scaligere, le più esterne, 
che si estendono per 
3.650 metri lineari in 
destra Adige e per 5.700 
in sinistra. 
Veneziani (dopo il 1405) 
ed Austriaci (dopo il 1815) 
hanno mantenuto la cinta 
muraria scaligera rinfor-
zandola ed integrandola 

con ulteriori bastioni e ter-
rapieni adeguati ai tempi. 
I Veneziani si sono avvalsi 
della collaborazione del 
Sanmicheli e gli Austriaci 
del loro maggior esperto 
di strutture difensive, von 
Scholl; comunque, la 
semplice osservazione 
della struttura e dei mate-
riali impiegati nelle mura, 
consente di datarne i tratti 
e di ripercorrere sette 
secoli di storia cittadina. 
Le mura erano circondate 
da un vallo e da aree aper-
te prive di vegetazione 
arborea per potenziare e 
valorizzare la loro funzio-
ne di difesa della città. 
Il Comune di Verona, anni 
fa, ne ha giustamente 
ottenuto la proprietà com-
presi i valli dal demanio 
statale (Ministero della 
Difesa) e l’UNESCO ne ha 
riconosciuto il valore 
monumentale e storico. 

A questo punto, era logico 
aspettarsi che l’Ammini-
strazione cittadina, fiera 
del risultato ottenuto, ne 
curasse il restauro, laddo-
ve necessario, la conser-
vazione e la valorizzazio-
ne per l’orgoglio dei citta-
dini ed il piacere dei 
numerosi turisti; purtrop-
po si deve obiettivamente 
constatare che ciò non è 
avvenuto e che la cinta 
muraria pare essere l’ulti-
mo dei pensieri dei nostri 
amministratori. 
Salvo annunci di futuri 
limitati interventi in tratti 
pericolanti, si deve con-
statare una desolante 
incuria e assenza di qual-
siasi tipo di manutenzione 
ordinaria: le mura sono 
coperte di vegetazione e 
nascoste da alberi, con il 
risultato che di fatto, in 
molti tratti, sono pratica-
mente invisibili.  SEGUE

Avvocato a difesa delle Mura

Il percorso della mura e la Rondella di Santa Toscana 

L’INTERVENTO/1. PATRIMONIO DELL’UMANITÀ?               DI LUIGI SANCASSANI
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Tragiche sono le condizio-
ni soprattutto delle mura 
in sinistra Adige, costeg-
giandole da Porta S. Gior-
gio, il bastione delle Boc-
care, la cui rilevanza 
architettonica è ben nota, 
è nascosto da alberi d’alto 
fusto piantati in prossimità 
e dall’edera, la rondella 
della Baccola si intravede 
a stento tra la vegetazione 
spontanea così come il 
tratto di mura scaligera 
che la precede, e pratica-
mente fino a Castel S. 
Felice, salvo per il tratto 
pericolante sostenuto da 
un’impalcatura, le mura 
sono nascoste dal verde. 
Il vallo attorno a Castel S. 
Felice è impraticabile per 
la presenza di rovi e ster-
paglia, e scendendo ver-
so Porta Vescovo le mura 
scompaiono alla vista per 
la presenza di un’assurda 
boscaglia di cipressi 
rachitici in completo 
abbandono, sono nuova-
mente visibili in prossimità 
della breccia che porta 
all’istituto Don Calabria, 
anche se parzialmente 
coperte dalla solita vege-
tazione e da un terrapie-
no. 
Emblematica è la situa-
zione all’altezza della ron-
della di Santa Toscana, 
dove le forze della natura 
(l’uragano di alcuni anni 
fa) avevano abbattuto una 
spalliera di alberi a lato 
della strada che interferi-
vano con la vista del muro, 
ma l’Amministrazione 

Comunale con straordina-
ria tempestività ha prov-
veduto a ripristinarla. A 
questo punto, anche 
avendo negli occhi le 
mura di Cittadella, Monta-
gnana, Vicenza, Soave, 
viene spontaneo chieder-
si: perché l’Amministra-
zione cittadina non si inte-
ressa delle nostre mura? 
Forse non le ritiene 
un’opera monumentale e 
storica di rilievo? 

Non si dica che mancano 
le disponibilità economi-
che, che invece vengono 
reperite per nuove opere; 
evidentemente è una que-
stione di priorità. 
Il dramma è che questo 
disinteresse per le mura 
cittadine ne sta determi-
nando la rovina; non 
occorre essere particolar-
mente esperti per capire 
che la presenza di edera, 
parietaria ed altri arbusti, 

uniti alle intemperie, su 
mura del trecento non 
possono che determinar-
ne il crollo. 
Un’ultima considerazio-
ne: un’opera monumenta-
le che si estende per oltre 
9 chilometri attorno a 
Verona necessita per una 
corretta manutenzione di 
un centro decisionale e di 
personale a ciò deputato. 
 
          Luigi Sancassani 
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L’INTERVENTO/2. PATRIMONIO DELL’UMANITÀ?

Il disinteresse determina la rovina 
Non si dica che mancano disponibilità economiche. Evidentemente è questione di priorità

La Rondella delle Boccare. Sotto, il prato attorno a Castel San Felice
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Con un prezzo medio di 
1,21 euro, la provincia di 
Verona è quella in cui la 
tazzina di caffè al bar costa 
meno a livello regionale: è 
quanto emerge dall’Osser-
vatorio Prezzi di Fipe Con-
fcommercio su dati del 
ministero delle Imprese e 
del Made in Italy riferito al 
mese di aprile.  
Si registra un incremento 
del 3,4% rispetto allo stes-
so mese del 2024, quando 
la tazzina costava media-
mente 1,17 euro. “La per-
cezione di trovarsi dinanzi 
ad un incremento impor-
tante in relazione al tasso 
di inflazione generale non 
può prescindere da consi-
derazioni sul valore 
(modesto) di partenza: 
appena 4 centesimi di euro 
nell’arco di un intero anno”, 
sottolinea il presidente di 
Fipe Confcommercio 
Verona Paolo Artelio. 
“Nonostante il forte 
aumento del costo della 
materia prima, il prezzo 
della tazzina di espresso è 
dunque rimasto relativa-
mente stabile e si confer-
ma tra i più bassi in Europa, 
mentre nel Veronese è tra 
i più competitivi in Italia”. “I 
prezzi dei servizi hanno 
andamenti diversi da quelli 
dei beni”, aggiunge il diret-
tore generale di Confcom-
mercio Verona Nicola Dal 
Dosso. “L’aggiustamento 
dei listini è infatti più lento 
e si sviluppa in un arco tem-
porale più lungo. Se si con-
sidera il 2022, quando  è 

iniziata la fiammata infla-
zionistica degli ultimi anni, 
vediamo che il prezzo 
medio della tazzina di caffè 
ad aprile era di 1,13 euro, 
che rispetto al valore di 
oggi indica un incremento 
del 7,1% a fronte di un tas-
so di inflazione generale, 
tra aprile 2022 e 2025, 
dell’11,1%”. 
“Analizzare la dinamica dei 
prezzi del caffè espresso al 
bar – riprende Paolo Artelio 
– non può prescindere dal 
ruolo che la tazzina riveste 
nelle vendite complessive, 
che da noi è generalmente 
alto. Il risultato è che se 
aumentano i costi, ad 
esempio quello d’affitto, è 
proprio sulla tazzina che 
siamo costretti a recupe-
rarli in modo almeno pro-
porzionale. Fare fatturato 
con un prezzo unitario che 
oscilla intorno all’euro 
offrendo un servizio che i 
consumatori continuano 
ad apprezzare è un’equa-
zione sempre più difficile 
da risolvere. Non a caso, 
continuano ad essere tanti 
i bar che ogni anno chiudo-
no i battenti”. 
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L’OSSERVATORIO PREZZI DI FIPE CONFCOMMERCIO

Caffè al bar, la tazzina resta stabile 
A Verona costa meno di tutto il Veneto: 4 centesimi in più per il rialzo dei costi 

Paolo Artelio
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Attualità

Verona arricchisce la pro-
pria connettività interna-
zionale grazie a due nuove 
rotte firmate easyJet. 
A partire da Dicembre 
2025, sarà possibile vola-
re fino a due volte a setti-
mana (mercoledì e saba-
to) verso Manchester, sim-
bolo di innovazione e cul-
tura musicale, e fino a due 
volte a settimana (merco-
ledì e sabato) verso Bri-
stol, con la sua vibrante 
scena artistica e i paesag-
gi del sud-ovest dell’Inghil-
terra. Queste novità si 
aggiungono alla rotta sto-
rica per Londra Gatwick, 
operativa tutto l’anno con 
fino a 7 frequenze settima-
nali, supportando lo svi-
luppo turistico del territorio 
e permettendo di ampliare 
ulteriormente le opportuni-
tà di viaggio dal Veneto, 
sia per turismo che per 
lavoro.  «Operiamo all’ae-

roporto Catullo dal 2011 e, 
in questi quattordici anni, 
abbiamo trasportato circa 
1,4 milioni di passeggeri.” 
ha sottolineato Lorenzo 
Lagorio, Country Manager 
di easyJet Italia. “Non 
vediamo l’ora di vedere 
l’aeroporto al termine dei 
lavori di ristrutturazione, 
alla vigilia di una importan-
te stagione caratterizzata 
dall’appuntamento con i 
giochi olimpici invernali 
Milano-Cortina 2026”.  
“Le nuove linee, aggiun-
gendosi al collegamento 
giornaliero già attivo su 
Londra Gatwick, vanno ad 
alimentare ulteriormente il 
mercato inglese che, con 
una quota del 17%, costi-
tuisce oggi il primo merca-
to internazionale del 
Catullo” – dichiara Camillo 
Bozzolo, Direttore Svilup-
po Aviation del Gruppo 
SAVE. 

Nuove rotte EasyJet: 
Manchester e Bristol

PER IL PROSSIMO INVERNO

A Verona due nuove rotte firmate EasyJet
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Il Parco delle Sorgenti di 
Castel d’Azzano è pronto 
a colorarsi con La Corsa 
del Sole. Sabato 21 giu-
gno torna la camminata 
solidale non competitiva 
nata per sostenere i geni-
tori che affrontano il dolore 
di una perdita innaturale 
come quella di un figlio. 
L’appuntamento è alle 
18:30, per correre al tra-
monto condividendo un 
momento di comunità e 
vicinanza concreta. L’inte-
ro ricavato della manife-
stazione sarà infatti devo-
luto alla Fondazione Tra 
Terra e Cielo_Insieme, 
impegnata nel supporto 
psicologico alle famiglie 
colpite da lutto perinatale, 
infantile e non solo. Con 
oltre 160 famiglie accom-
pagnate in tutta Italia, la 
Fondazione rappresenta 
un unicum nel suo genere, 
offrendo percorsi su misu-
ra che vanno dal sostegno 
individuale ai gruppi di 
condivisione, fino al sup-
porto di fratellini e sorelli-
ne. 
La manifestazione orga-
nizzata da VRM Team Asd 
prevede due percorsi, di 5 
e 11 chilometri, entrambi 
privi di barriere architetto-
niche e pensati per acco-
gliere camminatori, run-
ner, famiglie e gruppi spor-
tivi. Tutti, come da tradizio-
ne, con la maglietta aran-
cione, divenuta simbolo 
de La Corsa del Sole. Ma 
oltre alla camminata non 
competitiva, sono in pro-

gramma appuntamenti 
per grandi e piccini già a 
partire dalle 17:00. Il 
pomeriggio si aprirà con 
laboratori creativi per 
bambini e al termine della 
corsa, dalle 20:30, stand 
enogastronomici e musica 
dal vivo a cura di Azzano-
Live chiuderanno la gior-
nata con un momento di 
festa condivisa.  
«Negli ultimi anni, grazie 
agli eventi come La Corsa 
del Sole siamo riusciti ad 
ampliare il nostro interven-
to, offrendo un supporto 
completo alle famiglie per 
accompagnarle a 360 gra-
di - affermano Elisa Ami-
ghini e Jacopo Reale, fon-
datori di Tra Terra e Cie-
lo_Insieme -. Attualmente 
seguiamo anche quattro 
mamme in gravidanza 
dopo una perdita, con il 

supporto di una ginecolo-
ga e un’équipe composta 
da tre psicologhe specia-
lizzate, tra cui una esperta 
in età evolutiva con un 
master sull’accompagna-
mento al lutto. È il primo 
progetto strutturato di 
questo tipo in Italia, rivolto 
non solo ai genitori che 
hanno perso un bambino 
piccolo, ma anche a coloro 
che vivono la perdita di figli 
adulti. E il nostro impegno 
ormai si estende ben oltre 
il territorio veronese, con 
richieste da tutta Italia». 
La Fondazione Tra Terra e 
Cielo_Insieme offre infatti 
un sistema strutturato e 
personalizzato di suppor-
to psicologico. Al centro 
delle attività ci sono gli 
incontri individuali con psi-
cologi specializzati, sia in 
presenza sia online, per 

accompagnare i genitori 
nel percorso di elabora-
zione del lutto. Parallela-
mente, vengono organiz-
zati anche gruppi specifici 
per il lutto perinatale, rivolti 
a chi ha perso un bambino 
durante la gravidanza o 
nei primi giorni di vita, e 
percorsi dedicati alle 
mamme in gravidanza 
successiva a una perdita 
che includono anche il 
sostegno a domicilio di 
un’ostetrica. Più recente-
mente, un’attenzione par-
ticolare è stata rivolta ai 
fratelli e alle sorelle, oltre 
che ai nonni. A questi si 
affiancano anche incontri 
per i genitori per l’accom-
pagnamento specifico 
nell’ultimo periodo di vita 
del figlio e un sostegno nel 
tempo successivo alla 
perdita. 
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CASTEL D’AZZANO. SABATO 21 AL PARCO DELLE SORGENTI LA CORSA DEL SOLE

Torna la camminata solidale
Per sostenere i genitori che affrontano il dolore di una perdita innaturale

Gli organizzatori della terza edizione della Corsa del Sole 
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Provincia 



"Con la posa della nuo-
va passerella sul fiume 
Fratta, fedele nella for-
ma al ponte ferroviario 
storico, ma rinnovata 
nei materiali e nella 
funzionalità, aggiun-
giamo un ulteriore tas-
sello al tracciato della 

Treviso-Ostiglia. Pro-
segue la realizzazione 
di questo nuovo tratto 
di corridoio verde che 
si estende per circa 5 
chilometri nel territorio 
della Provincia di Vero-
na, attraversando i 
Comuni di Cologna 

Veneta, Pressana e 
Minerbe. Ad oggi, sono 
già fruibili 89 dei 118 
chilometri complessivi 
che collegano Treviso, 
Padova, Vicenza e 
Verona. Entro il 2026, 
Veneto Strade comple-
terà il tracciato di uno 

straordinario asse 
strategico che, se un 
tempo univa i territori 
grazie al treno, oggi 
connette luoghi e per-
sone nel segno della 
mobilità dolce e del 
turismo lento e soste-
nibile”.
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PRESSANA. LA POSA DELLA NUOVA PASSERELLA SUL FIUME FRATTA 

Un nuovo tratto del corridoio verde 
De Berti: “Un ulteriore tassello di 5 chilometri al tracciato della Treviso-Ostiglia” 

La posa della passerella sul Fratta a Pressana 
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Cronaca del Basso Veronese

LEGNAGO. GIOVEDÌ CORTEO CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA

Legnago si mobilita dopo 
il grave episodio di crona-
ca che ha avuto per pro-
tagonista una donna di 50 
anni violentata nella sera-
ta di venerdì, intorno alle 
ore 19, lungo l’argine 
dell’Adige, nei pressi del 
ponte ferroviario, a breve 
distanza dal centro citta-
dino. La Pro Loco di 
Legnago, in collaborazio-
ne con la Commissione 
pari opportunità - Città di 

Legnago e con il patroci-
nio della Città di Legnago, 
ha infatti organizzato un 
corteo cittadino «contro 
ogni forma di violenza», in 
programma per la serata 
di giovedì 19 giugno alle 
ore 19, proprio lungo la 
pista ciclabile dell’Adige. 
“L’episodio di violenza 
sessuale accaduto vener-
dì lungo l’argine dell’Adi-
ge a Legnago è grave e 
inaccettabile, come circo-

lo e partito provinciale Pd  
esprimiamo vicinanza e 
sostegno alla vittima e alla 
famiglia. Sosteniamo inol-
tre le forze dell’ordine 
nell’azione di ricerca del 
responsabile per una giu-
sta condanna”. 
Così Luigina Zappon, 
segretaria del Circolo Pd 
“C. Marconi” di Legnago e 
Franco Bonfante, segre-
tario provinciale Pd Vero-
na. 

“Il problema della violenza 
sulle donne, anche ses-
suale, è atavico e presen-
te in tutte le culture ma 
una società come la 
nostra deve adottare ogni 
strumento per combatter-
lo”. 

I Carabinieri lungo l’Adige
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.

SCOPRI DI PIÙ



Elena Pigozzi, giornalista 
e scrittrice veronese è in 
libreria con LE SARTE 
DELLA VILLAREY (Mon-
dadori), un’opera narrati-
va di intensissima qualità, 
che ci porta ad Ancona 
nell’anno 1943, mentre 
l’Europa brucia tra le fiam-
me della Seconda Guerra 
Mondiale.  
È una guerra che spezza 
l’unione delle famiglie e 
svuota le case, come 
accade per Laura, ragaz-
za diciottenne rimasta con 
il fratello Milo, mentre la 
madre è venuta a manca-
re da poco e il padre è a 
combattere in Grecia ma 
non dà più notizie di sé da 
molto tempo. Sarà Alda, 
sarta e factotum alla 
caserma Villarey, ad aiu-
tare la giovane Laura, 
insegnandole un mestie-
re, mentre l’Italia si spacca 
in due tra la caduta del 
Duce e l’armistizio di 
Badoglio.  
Quando il 15 settembre 
Ancona viene occupata 
dai tedeschi, alla caserma 
Villarey vengono rinchiusi 
circa tremila soldati italiani 
in attesa di essere depor-
tati in Germania nei campi 
di lavoro nazisti, con Alda 
che farà di tutto per aiutarli 
a scappare. 
Cos’altro possiamo 
aggiungere per presen-
tare nel modo giusto il 
suo nuovo romanzo? 
«Il romanzo è il racconto 
di un fatto storico realmen-
te successo ad Ancona 

dopo l’8 settembre, ma 
che ha in sé la capacità di 
raccontare anche la situa-
zione italiana al di sopra 
della linea Gustav di quel 
periodo concitato, turbo-
lento e poco affrontato del-
l’effetto dell’armistizio di 
Badoglio in quello che è il 
fronte interno, facendo 
luce su chi la guerra l’ha 
vissuta presidiando case 
e città. Ho sentito l’urgen-
za di raccontare questa 
pagina straordinaria di 
resistenza senza armi, 
mossa dal fronte interno, 
stando attenta a restituire 
alla vicenda la realtà sto-
rica raccontandola con gli 
occhi di alcuni personaggi 
di finzione, come Laura e 
Milo». 
Quanta forza c’è in 
Alda? 
«Alda è la risposta alla 
ferocia della guerra, ma 
anche alle atrocità di tutte 
le guerre. È la conferma 
che il “bene” si “fa”, non si 
definisce. E Alda, semi 
analfabeta, rimasta vedo-
va con quattro figlie alla 

fine della Prima guerra 
mondiale, è capace di una 
generosità totale: darsi 
con coraggio all’altro, 
rischiando la vita. Per me, 
Alda ha significato la 
dimostrazione che nell’uo-
mo, a prescindere dalla 
cultura e il contesto socia-
le in cui nasce, esiste un 
nocciolo straordinario di 
umanità con cui reagisce 
al male, al cinismo e al 
nichilismo del mondo». 
Giunti, Marsilio, Piemme 
e adesso Mondadori: 
possiamo dire che 
Pigozzi è una scrittrice 
di grande spessore e 
orgoglio veronese?  
«Io desidero solo che le 
mie storie siano lette, per-
ché, come nel caso de “Le 
sarte della Villarey”, vorrei 
che la vicenda fosse cono-
sciuta dalle Alpi alla Sicilia, 
affinché le mie donne, 
dimenticate dalla grande 
Storia, fossero ricordate 
grazie a un romanzo e 
consegnate a chi verrà 
dopo di noi per commemo-
rarne le loro gesta.»
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SULLO SCAFFALE. CONSIGLI DI LETTURA         A CURA DI GIANFRANCO IOVINO

La risposta alla ferocia della guerra 
Elena Pigozzi racconta un fatto storico che ha per protagonista Alda, sarta e factotum

Elena Pigozzi, autrice del libro “Le sarte della Villarey”
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Terzapagina

Nella valigia dell’estate, tra 
indumenti leggeri, costumi 
alla moda e creme abbron-
zanti non può mancare 
qualche buona lettura a 
farci compagnia e noi pro-
viamo a suggerirne qual-
cuno tra i nuovi “freschi di 
stampa” partendo dal nuo-
vo episodio a firma di Mau-
rizio De Giovanni e la sua 
Sara Marozzi, ex agente 
dei servizi segreti in pen-
sione, che troviamo in 
libreria con IL PAPPAGAL-
LO MUTO (Rizzoli). Prose-
guendo sul filone investi-
gativo, una citazione meri-
ta SANGUE MARCIO 
(Piemme) dell’attore e sce-
neggiatore romano Anto-
nio Manzini. Non può man-
care nei consigli di lettura 
il Premio Strega Europeo 
2025 che viene assegnato 
a IL GIORNO DELL’APE 
(Einaudi) di Paul Murray. 
Concludiamo i consigli di 
lettura con un testo che 
racconta del grande suc-
cesso televisivo, datato 19 
marzo del 2025, che ha 
visto incollati al piccolo 
schermo milioni di spetta-
tori per ascoltare il mono-
logo di Roberto Benigni IL 
SOGNO (Einaudi). 

Roberto Benigni

SOTTO L’OMBRELLONE



Le compagnie amatoriali 
di Verona sono pronte a 
tornare in scena per rega-
lare un’estate di spettacoli 
e divertimento con l’edi-
zione 2025 di “Teatro nei 
Cortili”. Dal 21 giugno al 2 
settembre le serate citta-
dine saranno animate da 
una ventina di titoli, quasi 
tutti di prosa, realizzati da 
19 compagnie amatoriali 
per un totale di ben 162 
serate di spettacolo dal 
vivo.  
Le storiche sedi dei chio-
stri di S. Maria in Organo 
e S. Eufemia, insieme al 
suggestivo Cortile Monta-
nari, ospiteranno la rasse-
gna, promossa dall’As-
sessorato alla Cultura. Il 
teatro nei cortili rappre-
senta un appuntamento 
fisso, da oltre 50 anni, una 
delle tradizioni di spetta-
colo dal vivo più amate e 
attese dalla comunità 
veronese. 
“Siamo lieti di poter offrire 
alla città un programma 
articolato di spettacoli che 
conferma la vitalità del 
teatro amatoriale verone-
se, che oggi interpreta la 
tradizione anche in chiave 
innovativa e sperimentale 

–spiega l’assessora alla 
Cultura Marta Ugolini –. Il 
teatro amatoriale è un 
pilastro della vita culturale 
della città e come Ammi-
nistrazione siamo fieri di 
sostenerlo mettendo a 
disposizione spazi non 
teatrali, con tutte le diffi-
coltà allestitive del casto. 
Il Teatro nei cortili è una 
rassegna tanto attesa 
quanto apprezzata dai 
veronesi, capace di pro-
porre un’offerta artistica 
volta a soddisfare molti 
diversi segmenti di pubbli-
co. Un risultato frutto del 
costante impegno delle 
compagnie teatrali vero-
nesi e soprattutto delle 
compagnie guida Teatro 
Armathan, Estravagario 
Teatro e Artefatto Teatro. 
A loro che con dedizione 
e passione, rinnovano 
ogni anno la loro parteci-
pazione a questo appun-
tamento va la nostra rico-
noscenza"”. 
Il sipario si alza il 21 giu-
gno nel Chiostro di San-
t’Eufemia con ARTEFAT-
TO TEATRO: Peso el 
tacon del buso, regia 
Fabrizio Piccinato, autore 
Fabrizio Piccinato
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TORNA TEATRO NEI CORTILI DAL 21 GIUGNO AL 2 SETTEMBRE

Le compagnie amatoriali in scena  
Nel Chiostro di Santa Maria in Organo, a Sant’Eufemia e nel Cortile Montanari 

Il Teatro nel Chiostro di Sant’Eufemia
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Spettacoli

ErsiliaDanza, compagnia 
professionale di danza 
contemporanea sostenuta 
dal Ministero della Cultura, 
organizza a Verona la 
quarta edizione del festival 
Forte Gisella in Danza, 
negli ultimi due weekend di 
giugno, 20-21-22 e 27-28-
29 giugno 2025, a Forte 
Gisella, in via Mantovana, 
117. Al Festival partecipa-
no venti compagnie pro-
fessionali italiane, una 
compagnia tedesca e una 
compagnia belga.  
L’evento si svolgerà a For-
te Gisella, che fa parte del 
sistema dei Forti Ottocen-
teschi della città, e ha otte-
nuto il contributo del 
Comune di Verona - 
Assessorato alla Cultura e 
della Circoscrizione 4^. 
Laura Corradi, coreografa 
e fondatrice di ErsiliaDan-

za, ne cura la direzione 
artistica e Alberta Finoc-
chiaro, direttrice tecnica, è 
responsabile dell’organiz-
zazione. «Forte Gisella in 
Danza, arrivato alla quarta 
edizione, è ogni anno sem-
pre più importante», spie-
ga Laura Corradi.  
Le serate a Forte Gisella in 
Danza avranno inizio alle 
19.30, con un percorso iti-
nerante di performance in 
site specific, a cui seguirà 
un momento di pausa, con 
la proposta del food truck 
di Berber Street Food. La 
biglietteria apre alle ore 19. 
Alle ore 21.30 il pubblico 
potrà sedersi in platea per 
assistere alle rappresenta-
zioni sul palco centrale. In 
caso di maltempo, le per-
formance si svolgeranno 
all’interno delle sale del 
Forte. 

Danza contemporanea 
a Forte Gisella

DA VENERDÌ

Uno spettacolo di ErsiliaDanza



Prime mosse per il nuovo 
Hellas, anche se in uscita.  
La società ha infatti 
comunicato di aver cedu-
to a Brighton & Hove 
Albion Football Club - a 
titolo definitivo - il diritto 
alle prestazioni sportive 
del difensore italiano Die-
go Coppola. I bene infor-
mati parlano di una cifra 
che si avvicina ai 12 milio-
ni di euro.  
Intanto sono state fissate 

le date delle amichevoli 
durante il ritiro estivo a 
Folgaria. i gialloblù scen-
deranno in campo merco-
ledi 16 luglio alle 17:30 
contro una rappresentati-
ve del calcio dilettante 
veronese, domenica 20 
luglio alle 17:30 contro il 
Rovereto e domanica 27 
luglio, sempre alle 17:30, 
contro la Virtus Verona.  
Le gare saranno ad 
ingresso libero. 
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CALCIO. LE MOSSE DELL’HELLAS 

Diego Coppola “vola” a Brighton 
Il difensore giocherà in Premier League. Il Verona prepara le amichevoli da Folgaria

Diego Coppola 
con la nuova  

divisa dei  
“gabbiani” di  

Brighton. Per l’ex 
gialloblù una 

 stagione al top, 
dopo la convoca-

zione, seppure 
sfortunata, con la 
nazionale che fu 
di Luciano Spal-

letti. Ora la nuova 
avventura sul  
palcoscenico  

prestigioso della 
Premier League
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Sport

 Il cuore di Verona Volley 
torna a battere più forte 
che mai per i suoi tifosi. 
Con entusiasmo e soddi-
sfazione scatta “Un Cuore 
che batte per te”, la Cam-
pagna Abbonamenti 
2025/2026, con l’invito a 
tutti i tifosi a vivere 
momento della prossima 
stagione da protagonisti, 
fianco a fianco alla squa-
dra. C’è un cuore che non 
smette mai di battere. È il 
cuore di una città intera, 
che vive la pallavolo con 
orgoglio, passione e sen-
so di appartenenza. È il 
cuore del tifo scaligero, 
che riempie la nostra casa 
di energia, colori ed emo-
zioni. È il cuore di Verona 
Volley, pronto a ripartire 
per scrivere un altro capi-
tolo della sua storia, insie-
me alla sua gente. 
“Il nostro pubblico è da 

sempre il cuore pulsante 
di Verona Volley – ha 
dichiarato Stefano Fanini, 
Presidente di Verona Vol-
ley - È grazie al calore, alla 
fedeltà e alla passione dei 
nostri tifosi se il Palazzet-
to è diventato un vero e 
proprio fortino. Con que-
sta campagna abbona-
menti vogliamo non solo 
rinnovare questo legame, 
ma anche premiarlo. 
Abbiamo previsto sconti-
stiche importanti per chi ci 
ha sostenuto la scorsa 
stagione, perché credia-
mo che la continuità e la 
fiducia meritino un ricono-
scimento concreto. Il 
nostro è un progetto che 
guarda con determinazio-
ne al futuro, ma che non 
dimentica mai chi ieri ed 
oggi ci ha permesso di 
arrivare fin qui”. 
Queste le parole di 

Damiano Beltotto, diretto-
re marketing e comunica-
zione del Club: “Ringrazio 
la proprietà che ci ha dato 
la libertà di ideare una 
campagna abbonamenti 
davvero molto convenien-
te e davvero molto vicina 
ai nostri tifosi. Abbiamo 
deciso di premiare tutti i 
nostri abbonati con una 
doppia opzione di vantag-
gi economici (il prezzo 
bloccato e la possibilità di 
aggiungere lo sconto pun-

ti della membership), ma 
anche tutti coloro che vor-
ranno abbonarsi per la pri-
ma volta che potranno 
godere di un prezzo a 
tariffa bloccata fino al 31 
di agosto. 
Credo sia davvero un 
segno di riconoscenza 
verso chi ha scelto di 
esserci, ma anche un 
modo per rafforzare il sen-
so di appartenenza alla 
nostra realtà. Vogliamo 
uno spazio sempre più 
vivo, dove ogni posto 
occupato al Pala AGSM 
AIM faccia la differenza. 
Per la prossima stagione 
vogliamo un Palazzetto 
sempre al limite della 
capienza”. 
La Campagna Abbona-
menti 2025/2026 prevede 
tre tipologie di pacchetti: 
Full Trust, Standard e 
Family. 
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Verona, “Un cuore che batte per te” 

Stefano Fanini 
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